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La risicolturaLa risicoltura
ha un futurha un futuro?o? Sale un grido d’allarme dalla filiera del

riso europeo: se passa il nuovo Rego-
lamento che stanno approvando a Bru-
xelles sarà uno schiaffo per tutta la filiera.
E’ un appello che arriva unanime dalla
riunione voluta all’inizio di marzo dall’Ente
Nazionale Risi. C’erano tutti gli otto Paesi
produttori europei e in coro hanno de-
nunciato una situazione ormai insoppor-
tabile: le importazioni hanno raggiunto
livelli mai visti (durante l'ultima campagna
di commercializzazione hanno superato
1,7 milioni di tonnellate) e penalizzano
pesantemente anche l’industria della tra-
sformazione; i costi di produzione sono
sempre più elevati mentre i prezzi sono
continuamente più bassi e stanno spin-
gendo i risicoltori verso scelte disperate;
per non dire delle dinamiche speculative
internazionali. E nonostante la grave crisi
le istituzioni europee snobbano il set-

tore.
«La politica europea ci sta portando

verso un declino irreversibile - ha tuonato
la presidente dell’Ente Nazionale Risi,
Natalia Bobba - Non possiamo più stare a
guardare, è ora di agire!».

Sono state, quindi, prese alcune ini-
ziative concrete che verranno messe in
atto nelle prossime settimane per con-
vincere i parlamentari europei a non ap-
provare il Regolamento che andrà votato
alla fine di aprile per consentire di mo-
dificarlo nelle parti che riguardano la filiera
del riso, rivedendo i termini della clausola
di salvaguardia automatica per rivedere i
dazi e per affermare incondizionatamente
il principio di reciprocità perché vengano
imposti, a tutte le importazioni, gli stessi
standard sanitari, ambientali e sociali ri-
chiesti ai produttori UE.
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iCOSHELLs, per migliorare
la salute dei suoli

Secondo i dati della Commissione Europea, tra il 60% e
il 70% dei suoli dell’UE è considerato "malsano" a causa di
inquinamento, urbanizzazione e sfruttamento intensivo,
fattori aggravati da un cambiamento climatico sempre più
impattante. Per rispondere a questa sfida è nato iCO-
SHELLs, un ambizioso progetto di ricerca internazionale
partito a settembre 2024 a sostegno della missione
dell'UE "A Soil Deal for Europe", che mira a raggiungere
suoli sani entro il 2030. Con una durata di quattro anni e il
coinvolgimento di 39 partner in 6 Paesi, iCOSHELLs
punta a trasformare la ricerca scientifica in soluzioni
pratiche attraverso lo strumento dei Living Lab.
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L’a c c re d i t a m e n t o
dell’analisi del Nichel
Con l’introduzione all’interno

del Laboratorio di Chimica Mer-
ceologia e Biologia Molecolare
dello strumento ICP/MS, si sono
aperte nuove prospettive anali-
tiche al servizio della filiera. È
stata infatti introdotta la deter-
minazione del Nichel al fine di
controllare la conformità dei
campioni di riso al Reg. (UE)
2024/1987 che sarà attuativo a

partire dal 1° luglio. È notizia di
questi giorni l ’o tt en im en to
dell’accreditamento per questa
determinazione, oltre che del
contenuto di cadmio e dell’arse-
nico totale, analizzati sempre con
la tecnica ICP/MS. Per informa-
zioni sulle nuove tariffe analitiche
si rimanda al sito www.enterisi.it
e per contatti all’indirizzo e-mail
laboratorio@enterisi.it.

L’INCONTRO Organizzato dall’Ente Nazionale Risi a Palazzo Pirelli a Milano con tre campioni

Riso & Sport, un binomio vincente
La dieta dei nostri sportivi non può

fare a meno del riso italiano. Perché i
nostri risicoltori coltivano un prodotto
che, per i suoi standard qualitativi
elevati, è un’eccellenza agroalimen-
tare insostituibile anche nell'alimen-
tazione di chi pratica uno sport. Non
più e non solo il famigerato “riso in
b i a n c o”, ma un prodotto intelligente,
che valorizza preparazioni che uni-
scono gusto e funzione nutrizionale.

E’ questo il messaggio lanciato
dall’incontro "Il riso italiano nell’ali -
mentazione degli sportivi", organiz-

zato da Ente Nazionale Risi e te-
nutosi a Milano, e che ha visto la
partecipazione di atleti ed ex atleti di
diverse discipline quali Claudia Gior-
dani, Francesca Porcellato e il gio-
vane Amedeo Bagnis, atleta olim-
pico di skeleton reduce da un 5°
posto alle recenti Olimpiadi. Sono
intervenuti anche la presidente
dell’Ente Nazionale Risi, Natalia Bob-
ba, l'assessore all'Agricoltura, Sovra-
nità alimentare e Foreste di Regione
Lombardia, Alessandro Beduschi.
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Italia-Giappone unite dal riso
L’Ente Nazionale Risi ha preso parte al

FOODEX Japan 2026 (nella foto), una delle
più importanti fiere agroalimentari
dell’Asia, in programma dal
10 al 13 marzo negli spazi
del Tokyo Big Sight, giunto
alla 51ª edizione. Per la de-
legazione italiana è stata
anche l’occasione per vi-
sitare il Japan International
Research Center for Agri-
cultural Sciences (JIRCAS),
ente di ricerca del Ministero dell’Ag r i -
coltura, delle Foreste e della Pesca del
Giappone, e il Tokyo Liaison Office del
NARO - National Agriculture and Food

Research Organization.
Alle pag. 8-9

Ora si può determinare il grado
di bianco nel riso

A seguito di un’intensa
attività da parte del Gruppo
di Lavoro dell’Ente Italiano
di Normazione (UNI) “Riso
e Altri Cereali” e dell’ini-
ziativa del Laboratorio di
Chimica Merceologia e Bio-
logia Molecolare di Ente Na-

zionale Risi, ha recentemente visto la luce
la norma UNI 12005:2026 per la deter-
minazione del grado di bianco nel riso.
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I produttori di riso europei e l'intera filiera sono entrati in una fase di grave crisi
determinata dall'aumento dei costi di produzione, dai severi requisiti normativi

e da un forte aumento delle importazioni nel mercato dell'Unione europea

LA SCELTA NUTRIZIONALE VINCENTE
PER OTTENERE RESA E QUALITÀ SU RISO.
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RICERCA Un ambizioso progetto internazionale a sostegno della missione dell'UE "A Soil Deal for Europe"

Avvio del Living Lab italiano di iCOSHELLs
Tra il 60% e il 70% dei suoli europei è considerato "malsano": l’obiettivo è di migliorarli entro il 2030
Gian Maria Beone*

Il suolo non è solo la base su
cui poggiano le nostre colture,
ma una risorsa vitale che oggi
attraversa una crisi silenziosa.
Secondo i dati della Commis-
sione Europea, tra il 60% e il
70% dei suoli dell’UE è con-
siderato "malsano" a causa di
inquinamento, urbanizzazione
e sfruttamento intensivo, fat-
tori aggravati da un cambia-
mento climatico sempre più
impatt ante.

Per rispondere a questa sfi-
da è nato iCOSHELLs, un am-
bizioso progetto di ricerca in-
ternazionale partito a settem-
bre 2024 a sostegno della mis-
sione dell'UE "A Soil Deal for
Europe", che mira a raggiun-
gere suoli sani entro il 2030.
Con una durata di quattro anni
e il coinvolgimento di 39 par-
tner in 6 Paesi (Italia, Spagna,
Grecia, Bulgaria, Paesi Baschi e
Svezia), iCOSHELLs punta a
trasformare la ricerca scien-
tifica in soluzioni pratiche at-
traverso lo strumento dei Li-
ving Lab. La presentazione del
Living Lab italiano del progetto
è avvenuta il 26 novembre
2025 a Erbusco (BS).

A differenza della ricerca tra-
dizionale "da laboratorio", iCO-
SHELLs si basa sulla co-crea-
zione. Ricercatori, agricoltori,

imprese e autorità locali la-
vorano fianco a fianco per de-
finire i problemi e testare le
soluzioni in contesti reali. L'o-
biettivo è garantire che le in-
novazioni rispondano alle esi-
genze concrete di chi il campo
lo vive ogni giorno. In Italia, il
coordinamento è affidato a
ISINNOVA. Le attività si con-
centrano in aree chiave come
le Valli dell’Adige e del Po,
territori che rappresentano la
complessa transizione tra l'am-
biente alpino e quello medi-
t e rr a n e o .

Per il comparto risicolo, la
parte più significativa del pro-
getto riguarda le prove di cam-
po coordinate dall’Universit à
Cattolica del Sacro Cuore (UC-
SC) di Piacenza in collabora-

zione con l'Ente Nazionale Risi
(ENR).

Nel biennio 2026-2027, quat-
tro aziende risicole diventeran-
no veri e propri centri di spe-
rimentazione all'aperto. L’a t-
tenzione si concentrerà su ter-
reni di risaia dove verranno
testati tre diversi trattamenti
agronomici per valutarne l'im-
patto non solo sulla salute del
suolo, ma anche sulla resa
quantitativa e qualitativa del
riso:

• Sovescio di cover crop;
• Calcit azione;
• Ammendamento con com-

post.
Ogni azienda ospiterà uno

dei trattamenti proposti con il
relativo controllo. Tutte le ana-
lisi (chimiche, fisiche e bio-

logiche) seguiranno protocolli
standardizzati a livello europeo,
garantendo rigore scientifico e
confrontabilità dei dati.

I risultati di queste prove
saranno condivisi direttamente
con l’Ente Nazionale Risi, i ri-
sicoltori coinvolti e gli stakehol-
der locali. Partecipare a questa
transizione significa non solo
tutelare l'ambiente, ma inve-
stire sulla resilienza a lungo
termine delle proprie aziende
agricole.

Per restare aggiornati sul-
l'avanzamento dei lavori è pos-
sibile consultare il sito ufficiale
del progetto www.icoshells.eu
o seguire la pagina LinkedIn
dedicat a.

*DiSTAS Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore, Piacenza

Il riso italiano è stato protagonista del “Pen -
tathlon della cucina”, il prestigioso concorso
svoltosi lo scorso 2 marzo alla fiera delle at-
trezzature alberghiere e balneari “Tirreno CT” a
Marina di Carrara (MS). L’iniziativa, organizzata
dalla Confederazione Italiana Cuochi e Artigiani
per l’Enogastronomia (CICA-E), è stata l’oc -
casione per valorizzare le varietà, le caratte-
ristiche e il piacere di gustare il riso italiano.

Durante l’evento, cuochi professionisti si so-
no sfidati in cinque prove di abilità nella crea-

zione di piatti d’eccellenza. Al centro dell’at -
tenzione c’è stata l’eccellenza del riso italiano,
con approfondimenti sulla filiera, le varietà e le
caratteristiche principali, grazie all’intervento di
Davide Mantovani dell’Ufficio Comunicazione
ed Eventi dell’Ente Risi.

Non solo i professionisti: anche le scuole
alberghiere presenti hanno avuto l’opportunit à
di approfondire tematiche legate alle materie
prime e alle tecniche culinarie, entrando nel vivo
della cultura gastronomica italiana.

L a  g i u r i a ,
composta da
grandi  nomi
della cucina ita-
liana, ha valuta-
to ogni piatto
con attenzione
e competenza.

Al “Pent a-
thlon della cucina”, il riso italiano per un’intera
giornata ha conquistato i riflettori, unendo tra-
dizione e creatività e confermando il suo ruolo
da protagonista nell’eccellenza gastronomica
nazionale.

Il Riso Italiano al Pentathlon della Cucina 2026
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La dieta dei nostri sportivi
non può fare a meno del riso
italiano. Perché i nostri ri-
sicoltori coltivano un prodot-
to che, per i suoi standard
qualitativi elevati, è un’ec -
cellenza agroalimentare in-
sostituibile anche nell'ali-
mentazione di chi pratica
uno sport. Non più e non
solo il famigerato “riso in
b i a n c o” di ospedaliera me-
moria, ma un prodotto in-
telligente, che valorizza pre-
parazioni che uniscono gu-
sto e funzione nutrizionale.

E’ questo il messaggio
lanciato dall’incontro "Il riso
italiano nell’aliment azione
degli sportivi", organizzato
da Ente Nazionale Risi e te-
nutosi lo scorso 17 marzo a
Milano presso il Palazzo Pi-
relli, e che ha
visto la parte-
cipazione di
atleti ed ex
atleti di diver-
se discipline
s  p  o  r  t  i  v e  :
Claudia Gior-
dani,  at leta
olimpica di sci
alpino, meda-
glia d'argento nello slalom
speciale ai XII Giochi olim-
pici invernali di Innsbruck
1976; Francesca Porcellato,
atleta paralimpica fondista e
ciclista, con 13 partecipazio-
ni ai Giochi paralimpici (10 ai
Giochi estivi e tre a quelli
invernali) e quindici meda-
glie conquistate; e il giovane
Amedeo Bagnis, atleta olim-
pico di skeleton, 2 vittorie in
Coppa del Mondo e 5° alle
ultime Olimpiadi. Il confron-
to, moderato dal biologo nu-
trizionista Domenicantonio
Galatà, presidente dell’As -
sociazione Italiana Nutrizio-
nisti in Cucina, ha visto la
partecipazione della presi-
dente dell’Ente Nazionale
Risi, Natalia Bobba, e l’in -
tervento dell'assessore al-
l'Agricoltura, Sovranità ali-
mentare e Foreste di Re-

gione Lombardia, Alessan-
dro Beduschi.

«Mangiare con qualità di-
venta fonda-
mentale per
chi pratica at-
tività sportiva
- ha evidenzia-
to la presiden-
te Bobba - Il
cibo è fonda-
mentale, an-
cora di più per
chi fa sport.

Spetta a chi segue profes-
sionalmente gli atleti dare le
corrette indicazioni a tavola.
Ricerca e studio, come re-

cord e risultati agonistici,
non si improvvisano, ma so-
no frutto di una preparazione
che complessivamente
comprende anche una cor-
retta e adeguata alimenta-
z i o n e ».

Il riso italiano, come te-
stimoniato dagli atleti pre-
senti e sottolineato anche da
Galatà, è un’eccellenza che
non deve mancare nella die-
ta di uno sportivo, fonda-
mentale sotto diversi aspet-
ti: da quello nutrizionale a
quello energetico, senza di-
menticare che parliamo di
un prodotto altamente dige-

ribile e privo di glutine.
Tra gli atleti intervenuti, il

riso è sempre stato ben pre-
sente. Giordani, perché
all’epoca delle sue perfor-
mance non c’erano grandi
alternative. Porcellato ama
proprio il riso e si è addi-
rittura inventata delle barret-
te a base di riso: «Me le
sono inventate perché amo i
prodotti naturali e al riso ho
unito frutta disidrata, frutta
secca, magari amalgamati
col miele, che ho spesso
usato pre e durante le gare».
Che dire, infine, di Bagnis,
perito agrario cresciuto nelle

campagne vercellesi di Ti-
cerro dove abbondano le ri-
saie? Non può che avere il
riso alla base della sua ali-
ment azione.

«Il riso - ha concluso l’as -
sessore Beduschi - rappre-
senta un prodotto simbolo
della nostra agricoltura, si-
nonimo di qualità e identità
territoriale. Difendere il riso
italiano, e in particolare quel-
lo lombardo, significa tute-
lare non solo una filiera pro-
duttiva d’eccellenza, ma an-
che la salute dei cittadini,
perché il nostro riso garan-
tisce standard elevati di si-

curezza e qualità e le nostre
risaie non sono solo luoghi
di produzione, ma ambienti
che contribuiscono alla sal-
vaguardia di ecosistemi uni-
ci e alla valorizzazione di pae-
saggi straordinari. Per que-
sto Regione Lombardia è al
fianco dei produttori e so-
stiene iniziative come que-
sta, che promuovono il riso
non solo come eccellenza
agroalimentare, ma anche
come alleato di uno stile di
vita sano, dinamico e con-
sapevole, capace di parlare
soprattutto alle nuove gene-
r a z i o n i ».

IL CONVEGNO A Palazzo Pirelli di Milano, organizzato dall’Ente Nazionale Risi, ha valorizzato il prodotto italiano

Riso & Sport, un binomio da grandi prestazioni
La presidente Bobba: «Mangiare con qualità diventa fondamentale per chi pratica attività sportiva»

A sinistra i relatori intervenuti all’incontro "Il riso italiano nell’alimentazione degli
sportivi", organizzato da Ente Nazionale Risi; sopra, un momento del convegno svoltosi
lo scorso 17 marzo a Palazzo Pirelli a Milano

t
L’assessore Beduschi

ha insistito sulla
necessità di difendere

il riso, simbolo
della nostra agricoltura

.

Appello alla Commissione europea
per la difesa del nostro riso

Il riso è un prodotto sostenibile e la Com-
missione europea deve fare di tutto per tutelarlo.
E’ questo il messaggio lanciato al convegno
“Riso italiano: una filiera da valorizzare - Pro-
duzione, consumi, strategie: il futuro del riso
Made in Italy in Europa”, promosso al Parlamento
europeo da Ente Fiera di Isola della Scala insieme
a Ente Nazionale Risi, al Consorzio di tutela della
IGP Riso Nano Vialone Veronese e all’euro -
deputato Paolo Borchia. Il tema era la presen-
tazione della quarta edizione dell’Osser vatorio
Nazionale sui Consumi del Riso in Italia, un’in -

dagine che analizza tendenze e comportamenti
d’acquisto, utile per capire dove sta andando il
mercato del riso. Ma l’appuntamento è stato
fondamentale per portare dentro le istituzioni
europee le problematiche della filiera.

«Oggi corriamo il rischio - ha sottolineato il
direttore generale dell’Ente Nazionale Risi, Ro-
berto Magnaghi - che la Commissione europea
arrivi ad affossare il nostro settore con una
politica comunitaria più attenta ai Paesi meno
Avanzati che alle esigenze della filiera del riso.
Dobbiamo fare di tutto per impedirlo».

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it

IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI
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A rischio il futuro del riso europeo
I recenti sviluppi del mercato evidenziano una crescente pressione, determinata dall'aumento dei costi

di produzione, dai severi requisiti normativi e da un significativo aumento delle importazioni nel mercato dell'UE
La risicoltura europea è

entrata in una fase di grave
crisi. I recenti sviluppi del
mercato evidenziano una
crescente pressione sulla
risicoltura europea, deter-
minata dall’aumento dei
costi di produzione, dai se-
veri requisiti normativi e da
un significativo aumento
delle importazioni nel mer-
cato dell’Unione europea.
Lo sostengono in un co-
municato comune il Copa
Cogeca (European Farmers
and Agri Cooperatives or-
ganisations), il FERM (Fe-
deration of European Rice
Millers) e l’Ente Nazionale
Risi.

Invitati da quest’ultimo,
lo scorso 6 marzo i Paesi
europei produttori di riso si
sono riuniti online per af-
frontare queste tematiche;
erano presenti, oltre a di-
versi rappresentanti italia-
ni, quelli di Spagna, Fran-
cia, Portogallo, Grecia, Un-
gheria, Romania e Bulga-
ria.

Import a livelli mai visti
Durante l’ultima campa-

gna di commercializzazio-
ne, le importazioni di riso
nell’Unione europea hanno
superato il livello di 1,7
milioni di tonnellate. Una

parte consistente di queste
importazioni entra nel mer-
cato dell’UE con dazi ridotti
o nulli in base agli accordi
commerciali esistenti.

Allo stesso tempo, i pro-
duttori europei devono far
fronte a costi di produzione
più elevati e devono rispet-
tare alcune delle norme
ambientali e di produzione
più rigorose al mondo.
Questa situazione sta
creando una crescente in-
certezza per i produttori e i
trasformatori del settore ri-
sicolo europeo.

Negli ultimi mesi i prezzi
di mercato del risone han-
no subito una forte pres-
sione. In risposta a ciò,
alcuni produttori stanno

orientando la produzione
verso le varietà Japonica,
un segmento tradizional-
mente considerato più sta-
bile. «Se questa tendenza
dovesse continuare – si
legge nel comunicato – p o-
trebbe portare a un ec-
cesso di offerta anche in
quel segmento di mercato,
indebolendo ulteriormente
la stabilità dei prezzi in tutto
il settore».

La produzione di riso in
Europa svolge un ruolo im-
portante non solo per l’a p-
provvigionamento alimen-
tare, ma anche per le eco-
nomie rurali, l’occupazione
e la gestione ambientale in
regioni specifiche. Il man-
tenimento di un settore ri-

sicolo redditizio è quindi
essenziale per l’equilibrio
economico e territoriale in
d ive rs i S t a t i  membr i
dell’UE.

Le richieste del settore
In questo contesto, il

settore chiede una revisio-
ne degli strumenti politici
esistenti per garantire che
rimangano efficaci nel sal-
vaguardare la stabilità del
mercato. In particolare, le
parti interessate sottolinea-
no la necessità di rivalutare
il funzionamento del mec-
canismo di salvaguardia au-
tomatico legato al regime
SPG/EBA, con soglie di at-
tivazione che riflettano me-
glio le realtà del mercato e

consentano un intervento
tempestivo quando i picchi
delle importazioni pertur-
bano il mercato.

Inoltre, il settore sotto-
linea l’importanza di rive-
dere i dazi della tariffa do-
ganale comune per alli-
nearli alle condizioni di
mercato effettive. È essen-
ziale garantire che le strut-
ture tariffarie rimangano in
linea con le realtà del mer-
cato, tenendo conto anche
delle misure che salvaguar-
dano la competi t iv i tà
dell’industria di trasforma-
zione europea e proteg-
gono il valore aggiunto ge-
nerato all’interno della ca-
tena alimentare dell’UE.

Più in generale, il settore
del riso sottolinea la ne-
cessità di un sostegno più
forte alla produzione eu-
ropea sul mercato interno,
compresi sforzi di promo-
zione mirati e risorse fi-
nanziarie adeguate. Data la
sua importanza economi-
ca, ambientale e territo-
riale, il riso dovrebbe es-

sere riconosciuto come un
prodotto sensibile nell’a m-
bito delle politiche agricole
e commerciali dell’UE.

Infine, il settore sotto-
linea l’importanza di raf-
forzare il principio di re-
ciprocità nel commercio in-
ternazionale. Le importa-
zioni immesse sul mercato
dell’UE dovrebbero rispet-
tare norme equivalenti a
quelle richieste ai produt-
tori europei, in particolare
per quanto riguarda la pro-
tezione dell’ambiente, la si-
curezza alimentare e le
condizioni di lavoro. Il raf-
forzamento dei controlli al-
le frontiere e la garanzia di
u n’applicazione coerente di
tali norme contribuirebbero
a una concorrenza più
equa.

« L’Europa deve fare una
scelta chiara – concludono
le tre associazioni – s a l-
vaguardare la propria so-
vranità alimentare e soste-
nere settori agricoli stra-
tegici come quello del riso,
oppure rischiare di aumen-
tare la propria dipendenza
dai mercati internazionali.
Non c’è più tempo: o agia-
mo ora, oppure la storia del
riso europeo sarà cancel-
lata dalle nostre campa-
g n e ! ».

Da sinistra i rappresentanti degli
enti che hanno firmato la presa
di posizione della filiera risicola,
Natalia Bobba per l’Ente Nazio-
nale Risi, Elli Tsiforou per il Co-
pa-Cogeca e Ricardo Preve per il
Fe rm

Visita il sito www.corteva.it
TM, ®, Marchi commerciali di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2023 - Corteva

UTILIZZARE I PRODOTTI FITOSANITARI IN MODO SICURO E RESPONSABILE. LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE PRIMA DELL’APPLICAZIONE. 
 Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci utilizzati dal Ministero della Salute. 

Per la composizione e il numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

Loyant® ONE è la miglior soluzione 
per il controllo del giavone, delle altre 
graminacee, attivo anche su ciperacee, 
alismatacee, eterantera e le principali 
foglie larghe.

Faccio di più!

Nuova soluzione erbicida per il 
controllo delle infestanti del riso

v
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NOVITÀ Grazie anche al lavoro del Laboratorio dell’Ente nazionale Risi ha visto la luce la norma UNI 12005:2026

Grado di bianco nel riso, si può determinare
Scopo della norma è definire delle modalità analitiche robuste, uniformi e confrontabili tra tutti gli operatori della filiera
Cinzia Simonelli

A seguito di un’intensa
attività da parte del Gruppo
di Lavoro dell’Ente Italiano
di Normazione (UNI) “Riso
e Altri Cereali” e dell’ini-
ziativa del Laboratorio di
Chimica Merceologia e Bio-
logia Molecolare di Ente Na-
zionale Risi, ha recente-
mente visto la luce la norma
UNI 12005:2026 per la de-
terminazione del grado di
bianco nel riso.

Il grado di bianco è un
parametro qualitativo inte-
ressante per il controllo del-
la qualità del riso lavorato,
ma anche integrale e pig-
mentato, oltre che parboi-
led. Uno degli strumenti
maggiormente diffusi per la
determinazione di questo
indice è lo strumento co-
lorimetro Kett, ampiamente
diffuso e utilizzato dalla fi-
liera. Questa apparecchia-
tura sfrutta il principio co-
lorimetrico di valutazione
dell’intensità del passaggio
della luce (riflessione) per
effettuare una correlazione
con la colorazione del cam-
pione oggetto della valuta-
zione.

Iter normativo
L’idea iniziale del propor-

re un progetto di norma
(giugno 2024) è nata per
valutare le prestazioni tra-
sversali tra differenti labo-
ratori della filiera che di-
spongono di apparecchiatu-
ra analoga. Ogni laborato-
rio, pur seguendo le indi-
cazioni applicative del co-
struttore, effettuava la de-
terminazione con proprie
modalità analitiche spesso
dissimili: in doppio, in sin-
golo, in triplo, calibrando
all’inizio dell’iter analitico, a
ogni cambio di campione…

L’obiettivo preliminare
della norma è stato quello di
uniformare le modalità ana-
litiche, a seguito di uno stu-

dio di validazione interlabo-
ratorio, oltre che fornire una
tabella di dati prestazionali
(medie, scarto tipo di ripe-
tibilità e riproducibilità…) il
più possibile completa ed
e s a u s t i va .

Il Laboratorio di Ente Risi
si è fatto carico di organiz-
zare uno studio interlabo-
ratorio (collaborative trial)
coinvolgendo numerosi la-
boratori di controllo qualità
della filiera, predisponendo
i campioni (tramite il mo-
dello “a campione suddi-
v i s o”), distribuendoli e fa-
cendo poi da collettore dei
risultati e infine effettuando
la loro elaborazione finale
(in accordo a quanto ripor-
tato nelle norme: UNI CEI
EN ISO/IEC 17043, UNI ISO
13528 e norme della serie
UNI ISO 5725). In Figura 1 è
illustrato in modo schema-
tico tutto l’iter normativo
da ll ’ipotesi di lavoro, fino
a l l’emissione finale della
norma stessa.

Verrà valutato in ambito
UNI se proporre questa nor-
ma anche in ambito inter-
nazionale (CEN e ISO), data
la diffusione e l’impiego su
larga scala di analoghe ap-
parecchiature di misura.

Significato del grado di
bianco

Il grado di bianco (gdb) è

ampiamente impiegato per
valutare il cambio di colo-
razione (grado di bianco) nel
corso del processo della la-
vorazione del riso. Avendo a
disposizione un campione
di risone sottoposto a sbra-
matura (riso semigreggio o
integrale) è possibile pro-
cedere a una graduale la-
vorazione, ovvero asporta-
zione degli strati del peri-
carpo, arrivando a ottenere
il riso bianco o lavorato, pas-
sando attraverso la fase de-
finita semilavorato. Il cam-
bio di intensità di colora-
zione (da scuro nell’integra-
le a biancastro nel semi-
lavorato e al bianco nel la-
vorato) è apprezzabile tra-
mite la valutazione dell’in-
dice del grado di bianco, che
ha una scala che può po-
tenzialmente andare da 0
(nero) a 100 (bianco).

È bene ricordare che que-
sto è un parametro relativo,
non assoluto, ovvero: par-
tendo da un prodotto inte-
grale di una data varietà, è
possibile, valutando il grado
di bianco, arrivare a un dato
grado di lavorazione, ap-
prezzabile con individuali
valutazioni interne da parte
di ogni singola struttura e
per specifiche varietà.

Non è invece possibile, in
senso assoluto, a un grado
di bianco, associare un dato

grado di lavorazione, ovvero
di asportazione del pericar-
po, in quanto intervengono
numerose variabili che in-
fluiscono sull’interpret azio-
ne del risultato, non ultima
la colorazione di base, spes-
so variabile, del prodotto
che è oggetto dell’analisi.

Per poter effettuare delle
opportune valutazioni, è ne-
cessario, quindi, prendere
in considerazione tutti i pa-
rametri che potrebbero in-
fluire, anche in maniera no-
tevole, sull’indice del grado
di bianco finale. Varietà con
presenza di perla fornisco-
no valori di gdb più elevati
rispetto a varietà cristalline,
a parità del medesimo gra-
do di lavorazione.

Anche avendo a dispo-
sizione la medesima varie-
tà, per due o più campioni
differenti tra loro, in quanto
ad esempio provenienti da
differenti areali con condi-
zioni di coltivazione diverse,
si potrebbero rilevare valori
di gdb diversi, a parità di
analoga lavorazione, in
quanto la colorazione intrin-
seca dell’amido del granello
potrebbe differire anche no-
tevolmente (una coltivazio-
ne in terreni sabbiosi for-
nisce una colorazione più
chiara rispetto a terreni più
ricchi di sostanze nutritive,
come le torbiere).

Senz’altro la valutazione
del grado di bianco è un
aiuto rapido e concreto per
la valutazione della qualità
della colorazione del granel-
lo, ma va utilizzata con cau-
tela e con opportune con-
siderazioni qualora la si vo-
lesse correlare con il grado
di lavorazione.

Interessante e non se-
condario può anche essere,
sempre dopo preliminari e
specifiche valutazioni inizia-
li, l’impiego dello strumento
dell’indice del grado di bian-
co, da utilizzare per il riso
parboiled, relativamente al-
la valutazione dell’intensit à
del processo di parboilizza-
zione, spesso molto varia-
bile.

Scopo della norma
Lo scopo della norma è

quello di definire delle mo-
dalità analitiche robuste,
uniformi e confrontabili tra
tutti gli operatori della filiera
che ne valuteranno in au-
tonomia l ’ i  n tr od u zi  on e
all’interno della propria
struttura. Oltre alla detta-
gliata procedura, sono ripor-
tati i dati prestazionali sti-
mati su campioni di riso
molto eterogenei tra loro
(integrale, semilavorato, la-
vorato, parboiled, integrale
pigmentato) al fine di poter
apprezzare le prestazioni

operative all’interno dei vari
laboratori di qualità, a con-
fronto con quelle normate.
È stata posta poi anche una
particolare attenzione alla
scelta di campioni costituiti
da riso con grani sia cri-
stallini, sia perlati, che pos-
sono fornire valori anche
molto differenti tra loro del
parametro grado di bianco.

Essendo una specifica
norma metodologica, come
già detto, indica e dettaglia
tutte le modalità analitiche,
ma non entra, per il grado di
bianco, nel merito dell’im-
piego del parametro stes-
so.

Per quanto riguarda altre-
sì l’applicazione della norma
in un laboratorio di analisi,
vengono definiti e indicati
anche tutti i requisiti che
devono essere riportati nel
Rapporto di Prova per i
Committenti, al fine di as-
sicurare la qualità del dato
analitico.

Disponibilità della norma
La norma è disponibile

all’acquisto sul sito di UNI
(Ente Nazionale di Norma-
zione), unitamente a tutte le
norme specifiche di setto-
re.

Per approfondire
• C. Simonelli, M. Cor-

megna, R. Carriere, M.G.
Barbero, F. Cavini, A. Irico,
A. Scardovi, R. Tortolina, S.
Ubezio, P. Vaccino (2022)
“Rice- Determination of the
potential milling yield accor-
ding to ISO 6646, evalua-
tion of lipid content and co-
lour Kett index”. La Rivista di
Scienze dell’Aliment azione
– Journal of Food Science
and Nutrition, Anno 51,
n°settembre-dicembre, pp.
2 1- 3 3 .

• C. Simonelli, A. Zone,
M. Cormegna, A. Abbiati
"Grado di lavorazione del ri-
so". Poster (Open Day CRR,
11 settembre 2013).

proge�o di 
norma

impostazione 
dello studio 
interlaboratorio
•scelta delle modalità 

anali�che
•definizione dei 

partecipan�
•scelta dei campioni 
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elaborazione dei 
risulta� dello 
studio 
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•disponibilità della 

Norma UNI 
12005:2026 per 
acquisto presso UNI

Figura 1 – schema dell’iter normativo

Cosa seminare nel 2026?
SEI MOTIVI PER SCEGLIERE IRES
1.  Abbiamo varietà di riso da seme nate per 

durare: produttive, resistenti, stabili!
2.  Vendiamo sementi di varietà affermate 

come Carnaroli, Selenio, Iarim, CRLB1 e 
molte altre.

3.  Siamo i primi produttori di risi generi-
ci IMI, come Fiero e Felice, apprezzati  
dagli agricoltori e dal mercato.

4.  Vendiamo varietà precoci, come Sinfonia, 
Furbo e Furore da seminare dopo falsa 
semina.

5.  Per produzioni al top consigliamo riso 
tondo Fortunato.

6.  GranCavour, Ebano, Rubinum, Okris,  
Eusake: Filiere IRES per produzioni a va-
lore aggiunto!

Contattaci per ordini  
o per maggiori informazioni

IRES srl  
Italian Rice Experiment Station

Cascina Montarsello
28070 Nibbiola (NO)

www.ires.online 

info@ires.online  
cell. 331.6442626
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RIFIT® 2026: dopo cinque anni torna 
l’erbicida a base di pretilachlor, essenziale 

nel controllo di infestanti chiave delle 
risaie come Alisme, Giavoni e Ciperacee

Strategico il ruolo di “resistance breaker” offerto dall’erbicida targato Syngenta

Negli ultimi vent’anni il controllo delle 
infestanti nelle risaie ha patito della revoca 
di importanti soluzioni erbicide, sia di 
pre-emergenza, sia di post. Ciò ha favorito 
anche l’insorgenza di resistenze in alcune 
specie di malerbe. A conferma, nel 2025 
il Gire, Gruppo italiano resistenza erbicidi, 
ha redatto due specifiche linee guida per la 
loro corretta gestione, di cui una dedicata 
specificatamente alle varietà di riso tolleranti 
a specifiche sostanze attive. L’attuale 
scenario fitosanitario deriva infatti da anni di 
progressivo impoverimento quanto a erbicidi 
disponibili. Solo fra il 2007 e il 2023 
sono infatti 11 le sostanze attive perse nei 
programmi di diserbo. Ad aprire la serie di 
revoche, per lo meno di quelle più recenti, 
è stato quinclorac, il cui ultimo impiego è 
caduto nel 2007. Facente capo alla famiglia 
degli acidi chinolincarbossilici, la sostanza 
attiva agiva in guisa di auxina sintetica (Hrac 
4) con azione essenzialmente giavonicida 
di post-emergenza. Nel 2009 fu poi il turno 
di propanil, anilide di post-emergenza che 
nelle infestanti inibiva la fotosintesi (Hrac 
5). Nel suo spettro d’azione ricadevano, 
oltre ai giavoni, anche alcune ciperacee. 
In seguito, propanil ottenne specifiche 
deroghe dal 2013 al 2017 in base all’Art. 53 
del Regolamento (CE) n. 1107/2009, salvo 
poi scomparire definitivamente dagli scenari 
malerbologici delle risaie. Altre due storiche 
sostanze attive risultano ormai inutilizzabili 
da tempo: thiobencarb e molinate, impiegati 
l’ultima volta in risaia nel 2011 e nel 2013 
rispettivamente. Entrambi i tiocarbammati 
trovavano uso in pre-emergenza o in 
post-precoce soprattutto nella lotta contro i 
giavoni, esplicando nelle malerbe un’azione 
a carico della sintesi degli acidi grassi a 
catena molto lunga (Hrac 15). Nel mezzo, 
ossia nel 2012, cadde invece l’ultimo impiego 
di metosulame, una triazolopirimidina che 
agiva sulle malerbe inibendo l’enzima 
acetolattato sintetasi (Hrac 2). Utilizzato in 
post-emergenza controllava alcune specie 
appartenenti ai generi Heterantera, Butomus, 
Alisma e Scirpus. A seguire, gli anni 
2015 e 2017 hanno segnato la fine degli 
impieghi di ethoxysulfuron, imazosulfuron e 
orthosulfamuron, tutti facenti capo al Gruppo 
Hrac 2, agendo come Als inibitori su diverse 
specie infestanti quali Alisma, Butomus,

Ciperacee, Scirpus e Lisca, solo per citarne 
alcune. Nel frattempo, le resistenze a questo 
specifico meccanismo di azione avevano 
ormai interessato diverse malerbe delle risaie, 
rendendo pressoché inutili le applicazioni 
di sostanze attive appartenenti a questa 
famiglia chimica. Al contrario, l’ultimo 
impiego di oxadiazon, caduto nel 2020, 
ha privato i risicoltori di una soluzione di pre 
e di post-emergenza che ancora assicurava 
interessanti livelli di efficacia su un ampio 
spettro di infestanti, come Giavoni, Alisma da 
seme, Ciperacee e Giunco fiorito. Su queste 
specie oxadiazon, della famiglia dei polifenil-
ossadiazoloni, agiva inibendo l’enzima 
protoporfirinogeno ossidasi (Hrac 14). Due 
tre e anni dopo, nel 2022 e nel 2023, 
caddero infine gli impieghi di bispyripac 
sodio, profoxydim e azimsulfuron, facenti 
capo rispettivamente alle famiglie chimiche 
dei pirimidinil benzoati, delle cicloesanedioni-
ossime e delle solfoniluree. I tre erbicidi 
trovavano luogo in post-emergenza, con 
uno spettro d’azione che, una volta posti 
in diverse miscele, abbracciava numerose 
malerbe chiave delle risaie, a partire da 
Alismatacee e Giavoni. Diversi, infatti, i 
meccanismi d’azione: inibitori dell’enzima 
acetolattato sintetasi bispyripac sodio e 
azimsulfuron (Hrac 2), e dell’enzima acetil-
CoA Carbossilasi (ACCasi), profoxydim. 
Dal 2023 al 2025, quest’ultimo ha comunque 
trovato usi in deroga, pratica normativa tramite 
la quale è stato quindi possibile impiegare 
ancora soluzioni indispensabili nel controllo 
delle infestanti nelle risaie. A conferma, 
proprio grazie all’articolo 53, nel 2026 
sarà possibile impiegare ancora pretilachlor, 
della famiglia delle cloroacetammidi. 
Revocato nel 2005, pretilachlor godrà 
di una finestra temporale compresa 
fra il 02/03/2026 e il 29/06/2026.
La recente deroga va a favore dello 
specifico formulato RIFIT® 2026 e 
segue quelle già ottenute fra il 2014 e il 2021 
con denominazioni diverse, salvo poi restare 
fuori dalle risaie nei cinque anni seguenti. 
La sostanza attiva apporta un meccanismo 
d’azione che ha fatto particolarmente sentire 
la sua mancanza nelle risaie, dal momento 
che pretilachlor inibisce la sintesi di acidi 
grassi a catena molto lunga (Hrac 15) ed 
è quindi capace di controllare anche le 

infestanti divenute resistenti ad altre famiglie 
chimiche. Il suo ritorno in risaia rappresenta 
quindi l’autentica novità per l’anno in corso, 
poiché apporterà significativi vantaggi in 
special modo nel controllo delle Alisme, 
divenute nel tempo sempre più difficili da 
controllare utilizzando le attuali soluzioni di 
post-emergenza. 
L’applicazione di RIFIT® 2026 trova infatti 
luogo elettivo in pre-semina, pur potendo 
essere impiegato anche in post-emergenza 
come elemento portante di eventuali miscele 
estemporanee con soluzioni a diverso 
meccanismo d’azione. Ponendo il focus 
tecnico su Alisma spp., RIFIT® 2026 va 
utilizzato a 15-20 giorni circa dalla semina, 
lasciando nelle camere un sottile strato di 
acqua ferma per 4-6 giorni. Dopodiché, 
nei giorni successivi è possibile cambiare 
l’acqua e dare infine la via alle seminatrici. 
Quanto a dosi, in pre-semina RIFIT® 2026
va applicato in ragione di 2–2,5 litri per 
ettaro. In caso si voglia invece impiegare 
il prodotto in post-emergenza, sia nel caso 

di riso seminato in acqua che in asciutta, 
l’intervento va effettuato a 2 litri per ettaro a 
partire dalla prima foglia del riso. 
Nello spettro d’azione di RIFIT® 2026, oltre 
alle Alismatacee, rientrano Zigolo delle risaie 
(Cyperus difformis), Giavoni (Echinochloa
spp.), Giunchina (Eleocharis spp.), Eterantera 
Limosa (Heteranthera limosa), Eterantera 
Reniforme (Heteranthera reniformis), 
Quadrettone (Schoenoplectus mucronatus). 
Inoltre, grazie al suo particolare meccanismo 
d’azione, RIFIT® 2026 può giocare un 
importante ruolo protettivo dell’efficacia di 
altre sostanze attive, come quelle facenti 
capo alle famiglie degli Als-inibitori e degli 
ACCase, la cui azione fogliare viene 
integrata e completata dall’attività residuale 
di pretilachlor su numerose infestanti annuali 
da seme, ossia quelle che più facilmente 
selezionano nel tempo biotipi resistenti. 
Una funzione integrativa e sinergica, quella 
di RIFIT® 2026 che appare oggi di estrema 
rilevanza soprattutto nel controllo di infestanti 
alismatacee, ciperacee e giavoni.

Informazione pubblicitaria a cura di Syngenta

Alisma plantago: lo stato dell’arte
Alisma plantago-aquatica L., nota anche con diversi nomi comuni quali Cucchiaio, Cinquenervi 
d’acqua, Mestolaccia comune e Piantaggine acquatica, è una pianta idrofita perenne facente 
capo alla famiglia delle Alismatacee. A livello botanico sono ritenute fra le monocotiledoni 
meno evolute, o comunque appartenenti a un gruppo antico. Dotate di rizoma tuberoso, le 
piante del genere Alisma sono considerate infestanti di risaie e aree umide, ove si riproducono 
prevalentemente per seme a seguito di impollinazione entomofila. Il ciclo è primaverile-estivo 
con fioritura scalare tra i mesi di maggio e luglio. Questa infestante risulta alquanto prolifica, 
potendo una sola pianta produrre oltre 20mila acheni. Oltre al numero elevato di semi, la 
sua elevata capacità di diffusione dipende dal fatto che questi ultimi maturano prima del riso 
e cadono facilmente, contaminando il suolo nel quale rimangono vitali per diversi anni grazie 
a una forma meccanica di dormienza. Il tegumento degli acheni è infatti particolarmente 
resistente, impedendo l’assorbimento di acqua e ossigeno, fattori necessari alla germinazione. 
Una volta germinati, però, i semi producono plantule a partire dal mese di maggio, quando 
le risaie sono di norma allagate. Le Regioni italiane maggiormente interessate dalla presenza 
di Alisma plantago sono Piemonte e Lombardia, ossia i due territori che rappresentano più del 
90% della risicoltura nazionale. Purtroppo, il controllo di questa malerba è divenuto nel tempo 
sempre più complesso e meno soddisfacente, anche a causa di alcune popolazioni divenute 
resistenti a specifiche famiglie di erbicidi. Il primo caso accertato risale infatti al 1994, con 
diversi fenomeni di resistenza alle solfoniluree (Hrac 2B) sviluppandosi poi alcune popolazioni 
dalla doppia resistenza, sia alle solfoniluree, sia alle triazolopirimidine, caratterizzate dal 
medesimo meccanismo d’azione. Negli ultimi anni si sono riscontrati diversi casi di resistenza 
anche agli inibitori della sintesi delle auxine. 

Agrofarmaco autorizzato dal Ministero della Salute, a base di pretilaclor 49,75%. Registrazione emergenza fitosanitaria (art. 53 del regolamento 1107/2009) n° 19244 
del 20/02/2026 valida dal 02/03/2026 al 29/06/2026. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul 
prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. La casa produttrice declina ogni responsabilità per le conseguenze derivanti da un 
uso improprio dei preparati. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.
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Torna alla carica

Ideale per costruire ogni piano di diserbo

Efficace su giavoni, 
alisme e ciperacee

Con effetto 
residuale

Selettivo 
sulla coltura

SCOPRI DI PIÙ
Agrofarmaco autorizzato dal Ministero della Salute, a base di pretilaclor 49,75%. Registrazione emergenza fitosanitaria (art. 53 del regolamento 1107/2009) n° 19244 del 20/02/2026 valida dal 02/03/2026 al 29/06/2026. Usare i prodotti fitosanitari con 
precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. La casa produttrice declina ogni responsabilità per le conseguenze derivanti da un uso improprio dei 
preparati. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.
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NEL PAESE DEL SOL LEVANTE La missione dell’Ente Nazionale Risi a FOODEX, il seminario all

Il riso italiano guarda con interesse al Giappone
Il pubblico giapponese curioso della versatilità del nostro prodotto raccontato anche attraverso momenti dimostrativi e show cooking

t
L’Ente Nazionale Risi ha preso parte al FOODEX

Japan 2026, una delle più importanti fiere
agroalimentari dell’Asia, in programma

dal 10 al 13 marzo negli spazi del Tokyo Big Sight,
giunto alla 51ª edizione

Davide Mantovani

Raccontare il riso italiano
nel cuore di uno dei Paesi
dove questo alimento è par-
te integrante della cultura e
della vita quotidiana. È que-
sto lo spirito con cui l’Ente
Nazionale Risi ha preso parte
alla 51ª edizione di FOODEX
Japan 2026, in programma
dal 10 al 13 marzo negli spazi
del Tokyo Big Sight, una del-
le più importanti fiere agroa-
limentari dell’As i a .

La presenza italiana è sta-
ta resa possibile grazie allo
spazio messo a disposizione
da ICE-Agenzia all’int er no
del Padiglione Italia che, in
questa edizione, ha ospitato
185 aziende delle 245 com-
plessivamente presenti in
fiera. Un grande spazio de-
dicato alle eccellenze agroa-
limentari del nostro Paese,
animato da incontri, degu-
stazioni e momenti di pro-
mozione rivolti agli operatori
professionali giapponesi.

Tra i corner tematici de-
dicati al Made in Italy - in-
sieme a caffè, panettone,
gelato, pinsa, formaggi e vi-
no - il punto dedicato al riso
ha attirato fin dalle prime
giornate grande curiosità.
Chef, importatori, buyer e
giornalisti si sono fermati allo

stand per conoscere più da
vicino il riso italiano, le sue
varietà e le caratteristiche
della filiera produttiva italia-
na. Domande, interesse e
richieste di approfondimen-
to hanno confermato come
anche in un Paese con una
tradizione risicola secolare
esista spazio per il dialogo e
per la scoperta di nuove
espressioni di questo ali-
mento.

A incuriosire il pubblico
giapponese è stata soprat-
tutto la versatilità del riso ita-
liano in cucina, raccontata

anche attraverso momenti
dimostrativi e show coo-
king. In uno di questi è stato
preparato un risotto con zuc-
chine, limone grattugiato e
colatura di alici, esempio
concreto di come il riso ita-
liano possa interpretare la
tradizione gastronomica con
creatività e gusto.

Il Padiglione Italia è stato

inaugurato martedì 10 marzo
alla presenza dell’ambascia -
tore italiano a Tokyo Mario
Vattani, del presidente di ICE
Matteo Zoppas e del capo di
gabinetto del Ministero
dell’Agricoltura, della Sovra-
nità alimentare e delle Fo-
reste Raffaele Borriello, sot-
tolineando il valore strate-
gico della presenza italiana a
FOODEX come piattaforma
di promozione e dialogo eco-
nomico con il Giappone.

Se la fiera ha rappresen-
tato il momento più visibile
della missione, il confronto
istituzionale e scientifico ha
trovato il suo spazio l’11 mar-
zo presso l’Ambasciata d’It a-
lia a Tokyo, dove si è svolto il

Il 10 marzo la delegazione italiana ha fatto
visita al Japan International Research Cen-
ter for Agricultural Sciences (JIRCAS), ente
di ricerca del Ministero dell’Agricoltura, delle
Foreste e della Pesca del Giappone. All’in -
contro hanno partecipato la presidente
dell’Ente Nazionale Risi, Natalia Bobba, il
presidente del CREA, Andrea Rocchi, e il
direttore generale di ISMEA, Sergio Marchi

(nella foto). Il confronto si è concentrato
sugli strumenti innovativi per il migliora-
mento genetico delle colture cerealicole e
sulle tecnologie per l’osservazione e il mo-
nitoraggio del suolo. L’iniziativa ha rappre-
sentato un momento di scambio di co-
noscenze e buone pratiche per affrontare le
sfide globali dell’agricoltura, dalla sosteni-
bilità alla sicurezza alimentare.

Ricerca e innovazione: la visita
all’ente di ricerca JIRCAS

A sinistra, l’intervento della pre-
sidente dell’Ente Nazionale Risi,
Natalia Bobba, al seminario “So-
stenibilità e innovazione nelle
colture tradizionali italiane” s vo l -
tosi presso l’Ambasciata d’Italia
a Tokyo. A destra, lo stand e uno
show cooking organizzato
dall’Ente Nazionale Risi alla 51ª
edizione di FOODEX Japan 2026

ANDREA BALZARETTI - CRISTINA APICE
Dottori Commercialisti e Revisori Legali

PROFESSIONALITÀ I COMPETENZA I PASSIONE

Via Dante Alighieri, 30 VERCELLI (VC)
Tel 0161 704502 - Cell 328 7453151 - info@abstudiocommercialisti.it

Costituzione e assetto societario di imprese 
agricole (Ditte Individuali, Società di Persone, 
Società di Capitali)

Consulenza fi scale, contabile e societaria e 
adempimenti per il settore agricolo

Rapporti con l’Amministrazione Finanziaria 
e contenzioso

abstudiocommercialisti.it
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Ente Nazionale Risi a FOODEX, il seminario all’ambasciata di Tokyo e gli incontri istituzionali

Il riso italiano guarda con interesse al Giappone
Il pubblico giapponese curioso della versatilità del nostro prodotto raccontato anche attraverso momenti dimostrativi e show cooking

seminario “Sostenibilità e
innovazione nelle colture tra-
dizionali italiane”. L’incontro,
ospitato nella Sala del De-
sign Italiano, ha riunito isti-
tuzioni, ricercatori e rappre-
sentanti del settore agricolo
dei due Paesi per discutere
delle sfide future dell’agri -
c o l tu r a .

Ad aprire i lavori è stato
Raffaele Borriello, che ha
portato i saluti istituzionali
del ministro Francesco Lol-
lobrigida illustrando le poli-
tiche italiane per sostenere
sostenibilità e innovazione
nelle filiere agricole, con par-
ticolare attenzione al settore
risicolo. All’apertura del se-
minario è stato proiettato il

video “It alian
R i c e l  a n d s ”,
ded icato  a i
paesaggi e al-
la tradizione
della risicoltu-
r a  i t a l i ana ,
succe ss iva-
mente, la pre-
s  i  d  e n  t  e
de ll’Ente Na-
zionale Risi,
Natalia Bob-
ba, ha appro-
fondito il tema
“Il mondo del riso: Italia e
Giappone, due culture a con-
f r o n t o”, mettendo in eviden-
za analogie e differenze tra
due Paesi accomunati da
una lunga storia nella col-
tivazione e nel consumo di
questo cereale. A seguire,
Davide Mantovani, comuni-
cazione ed eventi dell’Ente
Risi, ha illustrato il patrimo-
nio varietale del riso italiano
e il ruolo dell’Ente Risi nella
tutela della filiera e nella pro-
mozione di questo prodot-
to.

Il confronto si è arricchito
anche degli interventi di Ma-
koto Kuroki del National Agri-
culture and Food Research
Organization, che ha presen-
tato le più recenti ricerche
giapponesi sul miglioramen-
to genetico del riso, e di Hi-

toshi Sait, presidente della
Japan Agricultural Corpora-
tions Association, che ha
raccontato le sfide della col-
tivazione del riso nel con-
testo agricolo giapponese.

L’iniziativa si inserisce nel
percorso “Road to Green
Expo 2027”, l’esposizione in-
ternazionale dedicata al ver-
de e alla sostenibilità che si
terrà a Yokohama dal 19 mar-
zo al 26 settembre 2027. Un
contesto che conferma
quanto il dialogo tra Italia e
Giappone sia fondamentale
per affrontare temi globali
come sicurezza alimentare,
cambiamento climatico e
sostenibilità delle produzioni

agricole.
La missione guidata dalla

presidente Natalia Bobba
rappresenta anche il risulta-
to di un lavoro di relazioni e
confronto portato avanti ne-
gli anni. Il mercato giappo-
nese, tradizionalmente mol-
to protettivo e profondamen-
te legato alla propria cultura
del riso, richiede infatti un
approccio graduale, fondato
sul rispetto reciproco e sulla
conoscenza. Proprio per

questo la partecipazione al
seminario e l’interesse ma-
nifestato da numerosi rap-
presentanti delle istituzioni
giapponesi sono stati letti
come un segnale importan-
te di apertura e di volontà di
proseguire il dialogo.

In questo contesto FOO-
DEX Japan 2026 non è stata
soltanto una vetrina di pre-
stigio, ma anche un passo
concreto verso nuove oppor-
tunità per il riso italiano.

.

L’11 marzo la delegazione italiana del Ministero
dell’Agricoltura ha visitato anche il Tokyo Liaison Office
del NARO – National Agriculture and Food Research
Organization, incontrando il presidente Kazuo Kyuma
(nella foto).

L’incontro è stato l’occasione per rafforzare i legami
scientifici e tecnologici tra Italia e Giappone e per
discutere possibili collaborazioni su innovazione, tec-
nologie agricole e sviluppo sostenibile delle filiere agri-
food, riconoscendo all’agricoltura un ruolo strategico
nelle sfide legate alla sicurezza alimentare, al cam-
biamento climatico e alla tutela dell’ambiente.

La cooperazione scientifica: l’incontro al NARO
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BILANCIO Al 10 marzo, i trasferimenti risultano inferiori rispetto alle ultime due campag ne

Le giacenze di risone abbondano
Sono più alte di quasi 96mila tonnellate rispetto a un anno fa. +46,7% la disponibilità vendibile

Enrico Losi

Come di consueto, al giro
di boa della campagna ri-
sicola valutiamo l’a nd a-
mento dei trasferimenti di
risone rispetto a quanto re-
gistrato nelle tre campagne
precedenti.

Come si evince dal gra-
fico n. 1, i trasferimenti del-
la campagna corrente, ag-
giornati al 10 marzo, sono
inferiori a quelli rilevati nelle
ultime due campagne, ma
superiori a quelli della cam-
pagna 2022/23 che, però, è
stata condizionata da una
disponibilità ridotta a causa
della siccità del 2022.

Nei mesi di settembre e
ottobre il ritmo dei trasfe-
rimenti è risultato superiore
a quello registrato nella
campagna precedente per-
ché in quest’ultima i tra-
sferimenti hanno risentito
della minor disponibilità di

risone sul mercato a causa
del ritardo nelle operazioni
di raccolta. Da inizio dicem-
bre la situazione si è in-
vertita e nei mesi succes-
sivi i trasferimenti della
campagna attuale hanno
perso terreno rispetto alle
due campagne precedenti.
Il rallentamento dei trasfe-
rimenti è coinciso con l’ac-
celerazione delle importa-
zioni.

Le giacenze di risone
presso i produttori risultano
più alte di quasi 96.000 ton-
nellate (+17%) rispetto a un
anno fa e si collocano a un

livello che è inferiore sol-
tanto a quello registrato nel-
la campagna 2016/2017 (ve-
dere grafico n. 2), mentre il
dato dei trasferimenti è su-
periore soltanto a quello
realizzato nella campagna
2022/2023.

Il grafico n. 3, invece,
evidenzia il trend del rap-
porto tra la giacenza di ri-
sone a metà marzo e la
disponibilità vendibile per le
ultime 11 campagne e per la
campagna corrente risulta
un dato (46,7%) che è il più
elevato del periodo preso in
esame.

GRAFICO 1

GRAFICO 3

GRAFICO 2

LA SOLUZIONE VINCENTE 
PER IL DISERBO DEL RISO Erbicida ormonico 

particolarmente selettivo 
e miscibile con gli altri 

erbicidi.  Ideale per 
il controllo di alismatacee 

e ciperaceeErbicida sistemico per 
il pre-semina, attivo su infestanti 
già emerse, ideale per il controllo 

del riso crodo e di tutte le infestanti 
graminacee presenti in risaia

del riso crodo e di tutte le infestanti 
graminacee presenti in risaia
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Milleproroghe 2026: cosa
cambia per l’agricoltura

Con la conversione in legge del
decreto Milleproroghe 2026 (2
marzo 2026), arrivano diverse no-
vità che interessano direttamente
il settore agricolo. Il provvedimen-
to interviene su numerosi fronti:
sicurezza dei mezzi agricoli, in-
centivi all’occupazione, contratti
di filiera, gestione idrica e sem-
plificazioni amministrative.

Di seguito i principali punti di
interesse per le imprese agrico-
le.

Revisione delle macchine
agricole: nuove scadenze

La misura più rilevante riguarda
il rinvio delle scadenze per la re-
visione dei mezzi agricoli. Il ca-
lendario dei controlli tecnici viene
nuovamente rimodulato, evitando
che molte aziende si trovino in
difficoltà operative in assenza di

un sistema di revisione piena-
mente organizzato.

Secondo le stime, la proroga
interessa circa 2 milioni di trattori
presenti in Italia, molti dei quali
ancora privi di un quadro ope-
rativo chiaro per effettuare le ve-
rifiche tecniche.

La revisione riguarda trattori,
macchine operatrici semoventi e
rimorchi agricoli di determinate
dimensioni e peso.

La proroga è stata accolta fa-
vorevolmente dalle organizzazioni
agricole perché consente di evi-
tare sanzioni e blocchi operativi in
attesa delle strutture e delle pro-
cedure necessarie per eseguire i
controlli.

Contratti di filiera: iter am-
ministrativo più rapido

U n’altra disposizione mira a
snellire l’approvazione dei con-
tratti di filiera e di distretto.

Il Milleproroghe consente alla
Pubblica amministrazione di rin-
viare alcune verifiche formali alla
fase finale dei progetti finanziati,
cioè al momento del saldo dei
contributi.

L’obiettivo è evitare che un sin-
golo adempimento burocratico
blocchi progetti complessi che
coinvolgono numerose aziende
agricole o agroalimentari. Questa
proroga resterà valida fino al
2026.

Occupazione agricola: proro-
gati gli incentivi

Il decreto interviene anche sul
fronte del lavoro, estendendo al-
cune misure previste dal decreto
Coesione.

Le principali agevolazioni ri-
guardano:

• Bonus donna prorogato fino
alla fine del 2026

• Bonus giovani prorogato fino

ad aprile 2026
• Bonus ZES (zone economiche

speciali) prorogato fino ad aprile
2026.

Gli incentivi prevedono esoneri
contributivi fino al 100% in caso di
incremento occupazionale netto.

Per le imprese agricole si tratta
di strumenti utili soprattutto per:

• favorire l’ingresso di giovani
lavoratori in azienda

• sostenere l’occupazione nelle
aree rurali del Mezzogiorno

• ridurre il costo del lavoro nelle
fasi di espansione produttiva.

Nuovo bando “Pa rc o
A g r i s o l a re ”, dotazione cresce di
800 milioni

È stato pubblicato il nuovo ban-
do “Ag r i s o l a r e”, con una dotazione
finanziaria aggiuntiva di 800 mi-
lioni di euro, che porta il totale
dello stanziamento della misura
“Parco Agrisolare”, con fondi
PNRR, a 3,15 miliardi. I progetti
delle aziende e industrie agricole
potranno essere presentati dal 10
marzo al 9 aprile 2026.

Il bando rientra nell’in iz i at iva
“Parco Agrisolare”, pensata per
sostenere la realizzazione di im-
pianti di produzione di energia
elettrica solare nel settore agri-

colo e agroindustriale, escluden-
do il consumo di suolo.

L’iniziativa “Parco Agrisolare” –
ha sottolineato il Ministero
d el l’Agricoltura, della Sovranità
Alimentare e delle Foreste (MA-
SAF) – conferma un modello di
successo, che ha portato la Com-
missione Europea a finanziare la
misura a più riprese: dagli 1,5
miliardi di euro iniziali, la dota-
zione finanziaria è passata a 2,3
miliardi dopo la prima rimodu-
lazione ed è giunta agli attuali 3,15
miliardi con l’ultimo stanziamento
di ulteriori 800 milioni di euro.

La misura finanzia l’inst allazio-
ne di pannelli fotovoltaici sulle
coperture di fabbricati rurali, in-
clusi stalle, cantine, magazzini e
serre su tutto il territorio nazio-
nale, prevedendo un contributo a
fondo perduto dell’80%. Oltre alla
generazione di energia pulita, il
bando “Ag r i s o l a r e” sostiene in-
terventi strutturali decisivi come
la rimozione dell’amianto/eternit.
A questo proposito, con i progetti
finanziati a oggi – ha ricordato il
MASAF – si potranno smaltire
oltre 3,6 milioni di metri cubi di
amianto, pari al 2,4% del totale
dei siti mappati dal Ministero
dell’Ambiente.

Bloc notes
di Simone Silvestri

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30

14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

www.enterisi.it

Servizio di Assistenza Tecnica

 Telefono Tecnico Sede di lavoro

   

 

345 07 96 398

 

Edoardo Magnani

 

Pavia

 

331 75 24 018

 

Simone Sgariboldi 

 

Pavia

 

320 43 25 358

 

Alessandra Bogliolo

 

Novara

 

334 10 81 516

 

Alice Sinetti

 

Pavia

 

320 43 25 366 

 

Gianluca Bertone

 

Vercelli

 

320 43 25 364

 

Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

 

320 43 25 365

 

Giuseppe Pisutu

 

Oristano

 

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

 

337 10 40 449

 

Andrea Ricciardelli

 

Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

L’INCONTRO TECNICO Giuseppe Pisutu ha analizzato le principali problematiche e messo in evidenza i possibili rimedi

Il punto sulla risicoltura in Sardegna
Il dibattito si è focalizzato sugli ultimi accordi commerciali (UE-Mercosur e UE-India) e sull’import dai PMA

La sala riunioni dell’OP
risicoli sardi a Oristano è
stata la sede dell’annuale
incontro tecnico organizza-
to dal SAT dell’Ente Na-
zionale Risi, rivolto a risi-
coltori e stakeholders, lo
scorso 26 febbraio.

Ad aprire i lavori è stata la
Presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi, Natalia Bobba,
che, dopo i saluti di rito, ha
messo in luce la difficile
situazione attuale della ri-
sicoltura, facendo il punto
sull’incontrollato aumento
dei costi di produzione e sul
parallelo ristagno dei mer-
cati, mettendo in evidenza
l’incertezza che aleggia tra
gli operatori del settore e
illustrando le possibili mi-
sure di tutela politica per il
comparto riso.

L’incontro è proseguito
con l’intervento di Giusep-
pe Pisutu, tecnico locale
dell’Ente Risi, che ha ana-

lizzato l’annata risicola ap-
pena trascorsa in Sardegna
con una precisa valutazione
su superfici, varietà, pro-
duzioni e stagione meteo-
rologica, mettendo in luce
le principali problematiche,
per poi valutarne ed evi-
denziarne l’origine, l’impat-
to lungo il processo pro-
duttivo, le conseguenze e i

possibili rimedi in chiave
f u tu r a .

La parola è poi passata
ad Enrico Losi, responsa-
bile dell’Area Mercati della
sede dell’Ente Risi, che ha
presentato il bilancio di col-
locamento del l ’annat a
24/25, confrontandolo con
quello dell’anno preceden-
te. Si è passati, quindi, alla

valutazione della campagna
risicola 25/26, analizzando
l’evolversi dei trasferimen-
ti, l’andamento dei prezzi,
le importazioni e le espor-
tazioni nazionali, comunita-
rie ed extra UE.

Interessante e apprezza-
to dai presenti l’inter vento
sui temi caldi del momento:
gli ultimi accordi commer-

ciali (UE-Mercosur e UE-In-
dia), l’import dai PMA e la
clausola di salvaguardia au-
tomatica. Su questi argo-
menti si è anche aperto un
proficuo dibattito.

La serata è proseguita
con la presentazione di Ro-
berto Peddis di Laore, che
ha illustrato prima gli stru-
menti utilizzati per compor-
re il sistema regionale di
monitoraggio e allerta del
rischio brusone e poi ha
esposto quella che è stata
la fase di pianificazione e
messa in opera del sistema
stesso.

A supporto è intervenuto
Savio Landonio, Presidente
di Arvatec Srl, azienda lea-
der nel settore dell’agricol-
tura di precisione, partner
di Laore nel progetto In-
novarisi, mostrando i risul-
tati del progetto di con-
cimazione di precisione in
risaia e i casi studio in cui,

tramite mappe di vigore,
sensori NDVI e successive
mappe di prescrizione, si
sta cercando di razionaliz-
zare e rendere più precisa
ed efficiente la nutrizione
del riso in campo.

Interessante e costrutti-
vo è stato anche il con-
fronto con Serafino Meloni,
direttore dell’Area agraria
del Consorzio di Bonifica
dell’Oristanese, che ha fat-
to chiarezza sul corretto uti-
lizzo della risorsa idrica nel-
le pratiche agronomiche di
uso comune in risaia, falsa
semina in primis, fonda-
mentale nella maggior par-
te dei casi.

Prima dei saluti finali c’è
stato anche il tempo di pre-
sentare ai partecipanti il
progetto Fertiriso, del quale
l’Ente Nazionale Risi è ca-
pofila, attraverso l’illustra-
zione dei partner e delle
finalit à.

L’i n te r ve n to
della presiden-
te dell’E n te
Nazionale Risi,
Natalia Bobba,
all’i n c o n t ro
tecnico di Ori-
stano
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cui Wieser è il “r e” incon -
trastato (Castel fine dining, il
suo nome) è separato dall’al -
bergo e si compone di sale e
salette dove è possibile an-
che godersi un aperitivo al
cocktail bar. E’ il nuovo sim-
bolo dell’alta ristorazione
meranese, cui anche il nome
si richiama. Inutile dire che
accoglie quella clientela mit-
teleuropea che da sempre
l’Hotel Castel richiama.

Come descriverebbe il
suo “s t i l e” in cucina?

«Direi con il doppio ag-
gettivo: alpino-mediterra-
neo. Da quando sono in cu-
cina al Castel, infatti, cerco
con nuove tecniche e nuovi
studi sui tempi di cottura, di
privilegiare il sapore del cibo.
A mio parere, infatti, que-
st’ultimo deve superare an-
che l’estetica e la bellezza,
anche se un piatto riuscito
inevitabilmente combina
sempre sapore ed estetica.
Aggiungerei poi che credo in
una cucina sana e sosteni-
bile. Altri due aggettivi che
non vogliono essere solo
una dichiarazione di intenti
ma che riflettono quanto la
cucina debba essere pen-
sata e ponderata, non spet-
t acolare».

Dà molta importanza al-
le nuove tecniche quindi?

«Direi di sì. Ho verso que-
ste ultime una vera e propria
inclinazione che probabil-
mente deriva dalla mia for-
mazione in parte francese,
poi internazionale. Nuove
tecniche e combinazioni,
tuttavia, non sono fine a sé

stesse, piuttosto sono uno
strumento per trattare ogni
ingrediente con cura affin-
ché proprio ogni ingrediente
possa sprigionare il proprio
sapore naturale».

L’abbinamento di ingre-
dienti altoatesini e medi-
terranei ha un obiettivo?

«Sì, quello di dar vita a
piatti originali e unici».

Un esempio?
«In ogni piatto si deve ve-

dere, assaporare e speri-
mentare proprio questa am-
bivalenza di influenze alpine
e mediterranee. Attualmen-
te, ad esempio, lavoro sulla
combinazione di merluzzo,
focaccia, peperoni e lardo».

Però nei suoi piatti - ci
sembra di capire - è anche

importante la regionalità.
«Certo, perché credo che

cucinare sia un modo per
rappresentare il proprio pae-
se e la sua cultura. Quindi
con i miei piatti celebro l’Alto
Adige che è la mia terra di
origine anche se la terra al-
toatesina, dal punto di vista
culinario, è molto più che la
semplice tradizione contadi-
na. Siamo una terra di con-
fine, una terra ponte, vicina
al Mediterraneo e, quindi,
necessariamente crasi di in-
fluenze diverse. Tuttavia ag-
giungo che, accanto alla re-
gionalità, è importante an-
che la stagionalità perché di-
verse tecniche di conserva-
zione mi danno la possibilità
di rendere duraturi prodotti
freschi, di modificarne il sa-
pore e di conferir loro una
struttura completamente

n u ova ».

Ma ora parliamo di riso.
Il riso e il risotto non sono
estranei alla cucina dell’Al -
to Adige.

«E’ vero, il risotto in Alto
Adige è un piatto tradizionale
che si presta a molteplici
varianti. Penso al risotto con
pane di segale, erbe e
speck, al risotto alle erbe, al
risotto alle mele, al risotto al
Teroldego (un vitigno a bac-
ca nera coltivato quasi esclu-
sivamente in Trentino). An-
che il risotto con gli asparagi
di Terlano è un piatto co-
nosciuto. Tutti risotti che pre-
miano la regionalità degli in-
gredienti. Nel caso della ri-
cetta che propongo su que-
sta pagina, invece, decisa-
mente molto più complessa
sia per il numero degli in-

gredienti che per la sua ese-
cuzione, ho inserito accanto
al riso il pesce (in questo
caso gamberi rossi) e alcune
delle erbe e verdure che pre-
d i l i g o ».

Tartufi, scampi, gambe-
ri, erbe. Anche il riso quin-
di entra come ingrediente
mediterraneo nei suoi
p i a tt i ?

«Certo, anche il riso che
amo cucinare come risotto e
che, molto spesso, unisco
ad arte con ingredienti di alta
qualità e accuratamente se-
l e z i o n a t i ».

Dove ha imparato a cu-
cinare il risotto. E lo pro-
pone nei suoi menu?

«Ho imparato a cucinarlo
da una nonna di Milano. E lo
proponiamo spesso: c’è

sempre nei nostri menu.
Inoltre lo cucino molte volte
anche a casa».

Quali varietà usa?
«In genere utilizzo solo la

varietà Carnaroli».

A lei che è anche autore
di numerose pubblicazio-
ni che propongono ricette
classiche e moderne chie-
diamo: qual è la “ri c e tt a ”
per un piatto perfetto?

«Cerco sempre la perfetta
armonia del palato, un’espe -
rienza di gusto che vada dal-
le labbra al retrogusto e ag-
giungo che un piatto perfetto
sfida lo chef e non l’ospite.
Sta allo chef trovare le tec-
niche con cui gli ingredienti
vengano preparati delicata-
mente e il loro sapore na-
turale risulti al meglio».

.

Risotto allo Champagne con
gamberi rossi e verdure crude

Ingredienti per 4 persone
4 gamberi rossi, 1 cucchiaio di

olio d’oliva, sale, pepe macinato;
per il risotto: 80 g di scalogno, 300
g di riso Carnaroli, 80 ml di Cham-
pagne, 1 l di brodo caldo di verdure
/o acqua, 30 g di burro freddo, 30 g
di olio d’oliva, 40 g di Parmigiano
grattugiato; per il pesto al limone:
20 g di capperi di sale, in ammollo e
poi tritati 30 g di pinoli tritati, 1
cucchiaio di prezzemolo tritato, 1
pizzico di scorsa di limone grat-
tugiata, 1 cucchiaino di succo di
limone, 1 cucchiaio di olio di oliva,
sale, pepe; per le verdure crude: ½
bulbo di finocchio, 40 g di stele di
sedano bianco, 60 g di carote, 60 g

di zucchine, 2 ravanelli, pepe, 20 ml
di olio di oliva, punte per l’aneto,
acetella dei legni.

Esecuzione
Liberare i gamberi dal guscio e

rimuovere l’intestino dalla parte
posteriore della coda. Tagliare i
gamberi a fette e condirli con sale,
pepe e olio d’oliva. Il riso va sfu-
mato con lo Champagne che andrà
fatto evaporare completamente.
Quando il riso sarà trasparente
cuocerlo a fuoco basso per 18 mi-
nuti mescolando continuamente e
aggiungendo poco alla volta il bro-
do vegetale in modo che il riso sia
sempre coperto dal liquido. Intanto

andranno pelati gli scalogni, poi tri-
tati e stufati. Le verdure andranno
affettate con la mandolina e lascia-
te in acqua ghiacciata per 15 mi-
nuti. I capperi salati andranno poi
mescolati con i pinoli tritati, il prez-
zemolo tritato, la scorza di limone,
olio, sale e pepe. La mantecatura
andrà fatta con burro freddo, olio
d’oliva e Parmigiano. Si distribuirà
poi sul risotto la verdura cruda dopo
averla marinata e si sistemeranno i
gamberi. Si decorerà con il pesto al
limone, aneto e acetosella.

Nb: al posto dei gamberi si pos-
sono usare salmone, tonno e ostri-
che. Si possono usare anche altre
verdure come ravanello, pomodori
o cicoria. In luogo dell’acetosella
anche altre erbe aromatiche e il
pesto al limone

La ricetta
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Selenio 89.356 47.279 53% 42.077
Centauro 29.541 17.440 59% 12.101
Altri Tondi 242.438 159.318 66% 83.120
TOTALE TONDO 361.335 224.037 62% 137.298
Lido e similari 5.040 3.072 61% 1.968
Padano e similari 1.775 844 48% 931
Vialone Nano e similari 22.271 9.036 41% 13.235
Varie Medio 46.307 24.491 53% 21.816
TOTALE MEDIO 75.393 37.443 50% 37.950
Ribe e similari 245.670 132.775 54% 112.895
S. Andrea e similari 17.420 8.476 49% 8.944
Baldo-Roma e similari 167.779 69.034 41% 98.745
Arborio e similari 105.126 56.135 53% 48.991
Carnaroli e similari 130.484 74.676 57% 55.808
Varie Lungo A 40.768 20.109 49% 20.659
TOTALE LUNGO A 707.247 361.205 51% 346.042
TOTALE LUNGO B 295.072 144.392 49% 150.680
TOTALE GENERALE 1.439.047 767.077 53% 671.970

Italia
I trasferimenti di risone

dagli agricoltori all’i nd u-
stria si attestano a circa
767.100 tonnellate, con un
collocato pari al 53% della
disponibilità vendibile. Ri-
spetto alla precedente
campagna i trasferimenti
risultano in calo di circa
70.800 tonnellate (-8%), di
cui oltre 44.600 tonnellate
di risone Lungo B.

Rimangono, quindi, da
collocare quasi 672.000
tonnellate di risone così
ripartite: circa 137.300 di
Tondo, quasi 38.000 di
Medio, circa 346.000 di
Lungo A e quasi 150.700
di Lungo B.

Il confronto tra le ultime
quotazioni e quelle di un
mese fa mette in risalto
u n’ulteriore contrazione
delle quotazioni dei risoni,
a eccezione della varietà
Araldo che a Vercelli, fa
segnare un incremento di
20 euro a tonnellata sulla
quotazione massima e
della varietà Caravaggio a
Mortara in aumento di 50
euro a tonnellata sulla
quotazione massima.

I cali più significativi
hanno riguardato il S. An-
drea quotato a Milano (-50
euro a tonnellata) e il Bal-
do quotato a Vercelli (-48
euro a tonnellata). In ul-
teriore calo il Lungo B (-10
euro a tonnellata) sia a
Novara sia a Pavia/Voghe-
ra.

Nelle prime due setti-
mane di marzo presso le
Borse merci di Vercelli e di
Novara le quotazioni dei
risoni risultano tutte “N o-
minali”.

Le esportazioni passano
dalle 71.181 tonnellate di
un anno fa alle 77.264 ton-
nellate attuali, in aumento
di 6.083 tonnellate (+9%)
rispetto alla scorsa cam-
pagna.

L’incremento dipende
quasi esclusivamente
dall’export verso la Turchia
che ha fatto segnare un
incremento di circa l’84%
rispetto alla precedente
campagna.

Le consegne verso
l’Unione europea, aggior-
nate a fine novembre
2025, si attestano a circa
113.400 tonnellate, in
equivalente lavorato, con
un calo di oltre 13.600
tonnellate (-11%) rispetto
alla scorsa campagna.

Risultano minori vendi-
te verso tutte le principali
destinazioni (-5.095 ton-
nellate verso la Germania,
-2.401 tonnellate verso la
Francia, -2.021 tonnellate

Francia 139.606
Paesi Bassi 109.784
Italia 103.648
Spagna 76.497
Germania 60.038
Polonia 53.893
Portogallo 51.114
Belgio 33.904
Rep. Ceca 25.300
Bulgaria 20.718
Svezia 20.125
Slovacchia 14.619
Lituania 8.893
Danimarca 7.900

Irlanda 6.170
Grecia 5.701
Ungheria 5.242
Romania 3.853
Cipro 3.436
Finlandia 3.346
Austria 3.097
Malta 2.097
Lettonia 860
Slovenia 668
Estonia 480
Croazia 273
Lussemburgo -
Totale 761.261

Stato membro Quantità

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Tondo 381.170 241.706 63,41%

Medio 78.772 33.822 42,94%

Lungo A 658.036 373.261 56,72%

Lungo B 295.915 189.056 63,89%

TOTALE 1.413.893 837.845 59,26%

2024/2025 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 416.526 220.466 52,93%

Medio 46.897 23.499 50,11%

Lungo A 649.732 349.295 53,76%

Lungo B 360.015 229.089 63,63%

TOTALE 1.473.170 822.349 55,82%

2023/2024 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 377.529 184.642 48,91%

Medio 41.668 26.716 64,12%

Lungo A 517.224 295.458 57,12%

Lungo B 360.545 185.926 51,57%

TOTALE 1.296.966 692.742 53,41%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

verso la Polonia, -1.640
t o n n e l l a t e  v e r s o  l a
Rep.Ceca e -1.214 tonnel-
late verso la Spagna). I
volumi destinati al Belgio

Il mese del Riso
di Silvana Perego

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 10/3/2026
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

si collocano allo stesso li-
vello della scorsa campa-
gna, mentre quelli desti-
nati alla Svezia, fanno se-
gnare un incremento del

23% (+613 tonnellate).
Sono stati rilasciati titoli

di importazione per circa
103.500 tonnellate, in
equivalente lavorato, in au-
mento di oltre 17.800 ton-
nellate (+21%) rispetto a
un anno fa.

Le importazioni col pa-
gamento del dazio si at-
testano a 44.645 tonnel-
late, di cui 1.010 tonnellate
originarie dei Paesi Mer-
cosur, mentre quelle in
esenzione del dazio am-
montano a 58.870 tonnel-
late e sono così ripartite:
33.100 tonnellate di riso
Basmati, di cui 21.028 ton-
nellate di origine indiana,
16.169 tonnellate prove-

nienti dai Paesi meno
Avanzati, di cui 8.976 ton-
nellate di prodotto cam-
bogiano e 6.295 tonnellate
di origine birmana, mentre
la quota residua è sud-
divisa tra i contingenti di
Vietnam (4.613 t), Egitto
(2.818 t), Gatt (2.068 t) e
Perù (90 t).

Unione europea
Considerato il perdurare

del problema tecnico di
registrazione dei dati per
le importazioni effettiva-
mente sdoganate in am-
bito UE, si propone, anche
in questo numero, la si-
tuazione elaborata sulla
base dei titoli di impor-
tazione Agrim rilasciati da
ciascun Paese membro
dell’UE.

Nel complesso sono

stati rilasciati titoli di im-
portazione per un volume
di oltre 761.000 tonnellate,
in equivalente lavorato,
con un aumento di 28.000
tonnellate circa (+4%) ri-
spetto alla scorsa campa-
gna.

Le esportazioni, elabo-
rate sulla base dei volumi
effettivamente sdoganati,
a m m o n t a n o  a  q u a s i
147.000 tonnellate, in au-
mento di circa 700 ton-
nellate (+0,5%) rispetto al-
la precedente campagna.

Con più di 10.900 ton-
nellate la Turchia è la prima
destinazione per il riso se-
migreggio, mentre il Re-
gno Unito risulta essere la
principale destinazione
per il riso semilavorato/la-
vorato con quasi 45.561
tonnellate.

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

BILANCIO I trasferimenti di risone si attestano a 767.100 tonnellate

Collocata poco più della metà
della disponibilità vendibile

Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato, risone escluso

Semigreggio Indica 199.314 209.141 -9.827 -5%
Semigreggio Japonica 21.073 7.351 13.722 187%
TOTALE 220.387 216.492 3.895 2%
Semi-Lavorato Indica 10.159 9.200 959 10%
Semi-Lavorato Japonica 9.106 8.073 1.033 13%
TOTALE 19.265 17.273 1.992 12%
Lavorato Indica 454.828 447.326 7.502 2%
Lavorato Japonica 66.781 52.143 14.638 28%
TOTALE 521.609 499.469 22.140 4%
TOTALE 761.261 733.234 28.027 4%
Rotture di riso 236.922 259.938 -23.016 -9%

RILASCIO TITOLI IMPORT AGRIM
Stadio

di lavorazione
Tipologia Campagna

2025/2026
1/9/25-
10/3/26

Campagna
2024/2025

1/9/24-
5/3/25

Differenza
(base lav.)

%

1/9/2025 - 10/3/2026

Stato membro Quantità
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Araldo PV e similari 500 520 500 520 500 520 500 520

Centauro-Balilla-Omega 525 530 525 530 525 530 525 530

Selenio 580 625 580 625 580 625 580 625

Sunrose PV-Crono e sim. 335 385 335 385 335 385 335 385

Vialone nano e similari 475 500 475 500 475 500 465 490

Augusto-CL007-Leonardo 355 375 355 375 355 375 355 375

Kinder PV e similari 325 340 325 340 325 340 325 340

S. Andrea e similari 425 450 400 425 400 425 395 420

Baldo e similari 380 450 380 450 380 450 380 450

Roma e similari 310 340 310 340 310 340 310 340

Arborio e similari 495 535 495 535 495 535 495 535

Carnaroli 630 650 630 650 630 650 630 650

Similari del Carnaroli 515 535 515 535 515 535 515 535

Lungo B 325 345 315 335 315 335 315 335

Arborio e similari 505 535 495 525 495 525 495 525

CL 145, Roma e sim. 320 350 300 330 300 330 300 330

Baldo e similari 400 480 355 435 355 435 355 435

Carnaroli e similari 550 675 535 660 535 660 535 660

CL007 e similari 365 385 365 385 365 385 365 385

Kinder, PV Ely PV e sim. 330 345 320 335 320 335 320 335

S. Andrea e similari 475 500 425 450 425 450 425 450

Lungo B 315 335 315 335 315 335 315 335

Vialone Nano e sim. 505 530 475 500 475 500 475 500

Sunrose e Gruppo medio 340 430 330 430 330 430 330 430

Omega-Balilla-Centauro 527 530 527 530 527 530 527 530

Arnaldo PV e sim. 510 530 510 530 510 530 510 530

Selenio 580 625 580 625 580 625 580 625

Araldo PV e sim. 472 520 472 520 472 520 472 520
Centauro Balilla 482 530 482 530 482 530 482 530
Omega CL 482 530 482 530 482 530 482 530
Selenio 550 625 550 625 550 625 550 625
Sunrose PV 320 330 315 325 315 325 315 325
Vialone Nano e sim. 445 515 430 500 430 500 430 500
S. Andrea e sim. 395 470 355 430 355 430 355 430
Gloria 390 465 355 430 355 430 355 430
CL007 355 385 355 385 355 385 355 385
Kinder PV Ely PV e sim. 320 335 320 335 320 335 320 335
Lungo B 305 330 300 325 300 325 300 325
Arborio e similari 480 525 480 525 480 525 480 525
Baldo e similari 380 450 360 430 360 430 360 430
CL 145 Roma e sim. 285 335 285 335 285 335 285 335
Carnaroli 570 650 570 650 570 650 570 650
Caravaggio e sim. 480 525 480 525 480 525 530 575

Arborio 1.420 1.480 1.390 1.450 1.390 1.450 1.390 1.450

Roma 1.040 1.090 990 1.040 990 1.040 990 1.040

Baldo 1.300 1.350 1.200 1.250 1.200 1.250 1.200 1.250

Carnaroli 1.640 1.780 1.600 1.750 1.600 1.750 1.600 1.750

Ribe 1.045 1.145 1.025 1.125 1.025 1.125 1.025 1.125

S. Andrea 1.300 1.350 1.200 1.250 1.200 1.250 1.200 1.250

Lungo B 920 1.020 920 1.020 920 1.020 920 1.020

Vialone Nano 1.390 1.510 1.330 1.450 1.330 1.450 1.330 1.450

Riso Medio 1.020 1.240 1.000 1.240 1.000 1.240 1.000 1.240

Originario 1.330 1.650 1.330 1.650 1.330 1.650 1.330 1.650

Parboiled Baldo 1.400 1.450 1.300 1.350 1.300 1.350 1.300 1.350

Parboiled Ribe 1.145 1.245 1.125 1.225 1.125 1.225 1.125 1.225

Parboiled Lungo B 1.020 1.120 1.020 1.120 1.020 1.120 1.020 1.120

Centauro 482 530 482 530 482 530 482 530

Omega-Araldo 480 530 480 530 480 530 480 530

Selenio 570 625 570 625 570 625 570 625

Crono 365 385 365 385 365 385 365 385

Sunrose 310 330 310 330 310 330 310 330

Tipo Ribe 310 365 295 350 295 350 295 350

CL 007 350 385 350 385 350 385 350 385

S. Andrea e sim. 410 455 410 455 410 455 410 455

Tipo Baldo 345 450 345 450 345 450 345 450

Tipo Roma 300 340 300 340 300 340 300 340

Arborio-Volano-CL388 484 530 484 530 484 530 484 530

Carnaroli 600 650 600 650 600 650 600 650

Caravaggio e sim. 490 535 490 535 490 535 490 535

Lungo B 305 340 295 330 295 330 295 330

Selenio 570 625 570 625 570 625 570 625
Centauro 500 528 500 528 500 528 500 528
Omega 498 528 498 528 498 528 498 528
Araldo e similari 478 500 498 520 498 520 498 520
Kinder PV e Ely PV 312 336 312 336 312 336 312 336
CL 007 360 385 360 385 360 385 360 385
Ronaldo e similari 360 385 360 385 360 385 360 385
Sunrose 312 336 312 336 312 336 312 336
S. Andrea e sim. 450 480 450(1) 480(1) 450 480 450 480
Gloria 450 480 450(1) 480(1) 450 480 450 480
Roma e CL 145 336 365 307 336 307 336 307 336
Baldo e similari 385 480 337 432 337 432 337 432
Arborio e similari 482 528 482 528 482 528 482 528
Carnaroli 584 673 584(1) 673(1) 584 673 584 673
Caravaggio e sim. 482 528 482 528 482 528 482 528
Lungo B 312 336 312 336 312 336 312 336

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

16/2/26
Min Max

23/2/26
Min Max

2/3/26 (1)
Min Max

9/3/26 (1)
Min Max

Risoni Risoni 18/2/26
Min Max

25/2/26
Min Max

4/3/26
Min Max

11/3/26
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 20/2/26

Min Max
27/2/26

Min Max
6/3/26

Min Max
13/3/26

Min Max

BORSA DI MILANO
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Lavorati 17/2/26
Min Max

24/2/26
Min Max

3/3/26
Min Max

10/3/26
Min Max

BORSA DI VERCELLI

1) Nominale - 2) Scambi limitati

17/2/26
Min Max

24/2/26
Min Max

3/3/26 (1)
Min Max

10/3/26 (1)
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA BORSA DI PAVIA-VOGHERA

(1) Nominale(1) Nominale - Assenza di scambi

(1) Nominale (1) Nominale

BORSA DI MILANO
Risoni 17/2/26

Min Max
24/2/26
Min Max

3/3/26
Min Max

10/3/26
Min Max

(1) Nominale

Importazioni Italia - situazione al 6/3/2026 Esportazioni Italia - situazione al 6/3/2026

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa differenza

FRANCIA 31.652 34.053 -2.401

GERMANIA 29.356 34.451 -5.095

BELGIO/LUX 7.751 7.793 -42

AUSTRIA 6.205 6.295 -90

PAESI BASSI 5.638 6.113 -475

SPAGNA 4.284 5.498 -1.214

REP. CECA 3.817 5.457 -1.640

POLONIA 3.587 5.608 -2.021

SVEZIA 3.312 2.699 613

DANIMARCA 2.695 2.774 -79

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

1.595

24/25
(aggiornamento al

30/11/2024)

145,5% -10,7%differenza in %

25.250

-9.894 -13.620

-12,3%

33.922 51.545 113.408

38.673

25/26
(aggiornamento al

30/11/2025)

-2,2%

differenza

35.872

-4.751

23/24
(aggiornamento al

30/11/2023)

1.096 25.820 61.439 127.028

2.691

-16,1%

2.632 28.409 58.765 125.678

-570

Prime

10

destinazioni

v
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Questa gamma di fertilizzanti presenta una nuova formulazione costituita da 
urea ricoperta con una pellicola bicomponente contenente sia l’inibitore della 
nitrificazione (DCD) che il nuovo inibitore dell’ureasi (NBPT+NPPT)

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA GAMMA
• L’inibitore dell’ureasi costituito da (NBPT+NPPT) rallenta l’ureasi cioè la trasformazione dell’azoto ureico ad ammoniacale così da garantire 
una notevole riduzione delle perdite di Azoto per volatilizzazione rispetto all’azione dei comuni inibitori dell’ureasi.

• L’inibitore della nitrificazione (DCD) riduce la velocità con cui l’azoto ammoniacale diventa nitrico e diminuisce le perdite per dilavamento 
allungando la vita dell’azoto nel terreno e quindi migliorando la fertilità.

• La formulazione dei prodotti                                   grazie all’azione degli inibitori dell’ureasi e della 
nitrificazionegarantisce una totale protezione dell’azoto inibito sia per volatilizzazione che per lisciviazione.

• I prodotti della gamma                                   data la quasi assenza di perdite d’Azoto permettono un impiego ridotto del 
10-15% in unità di Azoto rispetto alle concimazioni con prodotti tradizionali e permettono un‘applicazione anticipata 
anche in assenza di condizioni climatiche favorevoli.

I prodotti della gamma                                    sono disponibili in diversi formulati
Confezioni: Sacconi da 600 kg – Sacchi da 25 Kg

nitrificazionegarantisce una totale protezione dell’azoto inibito sia per volatilizzazione che per lisciviazione.

• I prodotti della gamma                                   data la quasi assenza di perdite d’Azoto permettono un impiego ridotto del 
10-15% in unità di Azoto rispetto alle concimazioni con prodotti tradizionali e permettono un‘applicazione anticipata 

PROTEZIONE TOTALE DELL’AZOTO IN
OGNI GRANULO

PANFERTIL S.p.A.
Via della Burchiella, 14 | 48122 Ravenna

Tel. 0544/430232
Fax 0544/430234

www.panfertil.com
panfertil@panfertil.com
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